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Banca Etruria, Faltoni: "Perché si
ritrovò in una 'tempesta
perfetta'"?
VENERDÌ, 03 GENNAIO 2020 18:35. INSERITO IN ECONOMIA

Scritto da Redazione Arezzo24

Fabio Faltoni, sindacalista in UBI Banca e segretario provinciale coordinatore della FABI -
Federazione Autonoma Bancari Italiani, torna sulla vicenda dell'istituto bancario aretino.

"La crisi della nostra vecchia Banca Etruria venne risolta, come ben ricordiamo, con un
provvedimento di 'risoluzione', vennero cioè sacrificati i soldi degli azionisti e dei clienti che
possedevano le obbligazioni subordinate", spiega Faltoni. "Dopo la separazione della banca
fra una parte 'bad' e una parte 'buona', questa venne messa all'asta, assieme ad altre tre

Sabato, 04 Gennaio 2020Sabato, 04 Gennaio 2020

Home Economia

cerca...cerca...

Scritta contro Oxfam, il Pd: "Di nuovo a Saione, abbandonato dall'amministrazione"

HOMEHOME ECONOMIAECONOMIA POLITICAPOLITICA CRONACACRONACA SANITÀSANITÀ AMBIENTEAMBIENTE ATTUALITÀATTUALITÀ EVENTI E CULTURAEVENTI E CULTURA SPORTSPORT LA REDAZIONELA REDAZIONE

ARTICOLI CORRELATI

Consulenze d'oro Banca Etruria,
Boschi a processo con altri tredici

Brutte classifiche, Banca Etruria
nel bosco e il Natale dietro
l'angolo

Banche, Apa: "Bankitalia,
antitrust e Governo, come mai è
andata così, quale è la verità?"

AREZZO24.NET Data pubblicazione: 03/01/2020
Link al Sito Web

Link: https://www.arezzo24.net/economia/12354-banca-etruria-faltoni-perche-si-ritrovo-in-una-tempesta-perfetta.html

WEB 14



banche dette anch'esse 'regionali'. Poi, l'intervento di UBI e siamo già all'oggi. Ma oggi
continuiamo a vedere come altre crisi bancarie (Popolare di Bari e Carige, ad esempio)
vengano per fortuna risolte in maniera molto meno violenta della nostra, con giusti e
doverosi interventi pubblici o del sistema bancario, tramite il Fondo Interbancario di Tutela
dei Depositi. Per non parlare di altri Paesi europei, che usarono e ancora usano soldi
pubblici per salvare le loro banche".

"Nessuno parla più, per fortuna, di bail-in", continua il sindacalista, "anzi, anche in questi
giorni abbiamo letto autorevoli pareri sulla necessità di abolirla, quella legge; una legge che
venne applicata - seppur in maniera molto strana - per la piccola Banca Etruria che,
evidentemente, non si poteva (voleva?) salvare diversamente, non si poteva salvare come
invece erano sempre state salvate le banche prima, e come si sarebbero salvate anche
dopo. Il presidente del Fondo Interbancario Salvatore Maccarone (che si rese all'epoca
disponibile a salvare Etruria) ha definito il bail-in 'gravoso, minaccioso, iniquo,
sostanzialmente inutile'. Il presidente dell'ABI-Associazione Bancaria Italiana Antonio
Patuelli sostiene, non da oggi, che va abolito, anche perché in contrasto con la nostra
Costituzione".

"Insomma, lo sconquasso del 'caso Etruria' nei nostri territori e nel sistema bancario
nazionale", dice il segretario provinciale coordinatore FABI, "la gogna mediatica per i
lavoratori e i processi a loro carico, nonché la fine ingloriosa di una banca, si sarebbero
potuti evitare benissimo, se solo qualcuno avesse voluto. Nell'interessante libro 'Risoluzione
di una crisi' (Bancaria Editrice, di vari autori e a cura di Roberto Nicastro, ex presidente delle
banche-ponte e ora vicepresidente di UBI) si legge che, se la Commissione europea avesse
consentito all'Italia di gestire le crisi delle 4 banche utilizzando il Fondo Interbancario, non si
sarebbe consumata una palese ingiustizia a danno dei possessori di obbligazioni
subordinate, sottoscritte anche anni prima dell'entrata in vigore del bail-in. Non solo, ma si
legge pure che nelle 4 banche si è assistito, nell'ambito delle procedure di risoluzione, a una
sovrapposizione di competenze tra le varie Autorità che hanno ingenerato conflitti e ritardi
nell'assunzione delle decisioni".

"Insomma, anche se serve a poco", conclude Fabio Faltoni, "non siamo più i soli a
sostenere che per Banca Etruria, tutto quello che non doveva succedere, accadde. Ma
ancora non è tardi per capirci qualcosa di più".

Tags: Banca Etruria Fabio Faltoni Federazione Autonoma Bancari Italiani
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"La fine di Banca Etruria si sarebbe evitata, se
qualcuno avesse voluto"
Fabio Faltoni, segretario della Fabi di Arezzo, paragona il caso della crisi dell'istituto di
credito aretino con quelle di altre banche, sottolineandone la diversa gestione

Economia
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"L a crisi della nostra vecchia BancaEtruria venne risolta, come ben

ricordiamo, con un provvedimento di “risoluzione”, vennero cioè

sacrificati i soldi degli azionisti e dei clienti che possedevano le obbligazioni

subordinate. Dopo la separazione della banca fra una parte “bad” e una parte

“buona”, questa venne messa all’asta, assieme ad altre tre banche dette

anch’esse “regionali”. Poi, l’intervento di UBI e siamo già all’oggi". Attacca così

una nota di Fabio Faltoni, sindacalista in Ubi Banca e segretario provinciale

coordinatore della Fabi – Federazione Autonoma Bancari Italiani.

Ma oggi - continua la nota - continuiamo a vedere come altre crisi

bancarie (Popolare di Bari e Carige, ad esempio) vengano per fortuna

risolte in maniera molto meno violenta della nostra, con giusti e

doverosi interventi pubblici o del sistema bancario, tramite il Fondo

Interbancario di Tutela dei Depositi. Per non parlare di altri Paesi

europei, che usarono e ancora usano soldi pubblici per salvare le loro

banche.

Nessuno parla più, per fortuna, di “bail-in”, anzi, anche in questi

giorni abbiamo letto autorevoli pareri sulla necessità di abolirla

quella legge; una legge che venne applicata – seppur in  maniera molto

strana – per la piccola BancaEtruria che, evidentemente, non si

poteva (voleva?) salvare diversamente, non si poteva salvare come

invece erano sempre state salvate le banche prima, e come si sarebbero

salvate anche dopo. Il presidente del Fondo Interbancario Salvatore

Maccarone (che si rese all’epoca disponibile a salvare Etruria) ha

definito il bail-in “gravoso, minaccioso, iniquo, sostanzialmente
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inutile”. Il presidente dell’ABI-Associazione Bancaria Italiana Antonio

Patuelli sostiene, non da oggi, che va abolito, anche perché in

contrasto con la nostra Costituzione.  

Insomma, lo sconquasso del “caso Etruria” nei nostri territori e nel

sistema bancario nazionale, la gogna mediatica per i lavoratori e i

processi a loro carico, nonché la fine ingloriosa di una banca, si

sarebbero potuti evitare benissimo, se solo qualcuno avesse voluto.

Nell’interessante libro “Risoluzione di una crisi” (Bancaria Editrice, di

vari autori e a cura di Roberto Nicastro, ex presidente delle banche-

ponte e ora vice presidente di UBI) si legge che se la Commissione

europea avesse consentito all’Italia di gestire le crisi delle 4 banche

utilizzando il Fondo Interbancario, non si sarebbe consumata una

palese ingiustizia a danno dei possessori di obbligazioni subordinate,

sottoscritte anche anni prima dell’entrata in vigore del bail-in. Non

solo, ma si legge pure che nelle 4 banche si è assistito, nell’ambito delle

procedure di risoluzione, a una sovrapposizione di competenze tra le

varie Autorità che hanno ingenerato conflitti e ritardi nell’assunzione

delle decisioni.

Insomma, anche se serve a poco, non siamo più i soli a sostenere che

per BancaEtruria, tutto quello che non doveva succedere, accadde.

Ma ancora non è tardi per capirci qualcosa di più.
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Banche, nuovo contratto con
stipendi più generosi ma la partita
non è chiusa
Il sindacato spunta un aumento da 190 euro Resta sul tavolo la sfida ai colossi
dell'hi-tech

A fine mese i 282mila bancari italiani riceveranno in busta paga la prima parte, pari a 80

euro, dell'aumento stabilito lo scorso 19 dicembre dall'Abi di Antonio Patuelli e dai

sindacati con il rinnovo del contratto nazionale insieme a maggiori tutele sulla vendita ﴾a

volte allegra﴿ dei prodotti finanziari allo sportello. L'accordo, frutto di un anno di trattative,

è stato però da subito pensato come un patto in fieri. Così da inserire nella «matrice» le

novità tecnologiche e strategiche con cui dovrà confrontarsi il settore nell'epoca della

digitalizzazione e dell'offensiva dei big del web. Una decisione che conferma come sia

diffuso il senso di vertigine per il cambiamento in atto.

Il compito di mantenere «aggiornato» il contratto ricade sulla neonata cabina di regia

formata dai membri del Casl, il comitato dell'associazione bancaria che segue le trattative

su lavoro, e i leader sindacali. Saprà questo organismo decidere, mediando tra le diverse

istanze, con una rapidità da Silcon Valley? Va ricordato che già tra le pieghe nel

contratto del 2015 aveva fatto capolino una commissione speciale sugli inquadramenti,

che non ha prodotto risultati apprezzabili. Questa volta, però, la posta in gioco è molto

più alta. Perché Amazon, Google, PayPal, Facebook o Apple hanno tutta l'intenzione di

gestire sempre più il denaro e i dati personali dei clienti; senza peraltro indossare la

grisaglia, cioè rispettare la trama di regole patrimoniali che nell'ultimo decennio ha indotto

il credito a ripetuti aumenti di capitale mentre liberava i bilanci dalle sofferenze lasciate

dai prestiti facili del passato. Insomma, i 5.500 esuberi denunciati da Unicredit solo in

Italia rischiano di essere la tempesta prima del diluvio che potrebbe pre-pensionare la

forza lavoro in eccesso del settore in nome di maggiore efficienza e dividendi per gli

azionisti. Il contesto dei tassi zero, di certo, non aiuta gli istituti a macinare profitti.

Nel frattempo la Fabi di Lando Maria Sileoni, la First-Cisl di Riccardo Colombani, la Fisac-

Cgil di Giuliano Calcagni, la Uilca di Massimo Masi e la Unisim di Emilio Contrasto hanno

ottenuto due risultati difficilmente eguagliabili in una Italia dal pil stagnante: l'eliminazione

del salario di ingresso ﴾finora decurtato del 10%﴿ e un aumento a regime di 190 euro per

il bancario medio. L'aggravio a livello di sistema è stimabile in 695 milioni, tredicesime

comprese. Vedremo se saranno sufficienti per attirare le nuove professionalità di cui

necessita il settore: ingegneri, informatici ed esperti di big data in primis.

Nell'epoca del tutto e sempre in rete, il contratto ha per contro regalato ai bancari il diritto

alla «disconnessione»: non saranno più costretti a gestire mail e messaggi di lavoro dal

divano di casa, una buona notizia per la vita privata, ma che va confrontata con una

clientela che compulsa sul cellulare 24 ore su 24 e pretende pari servizi.

In nome della flessibilità spunta invece la «banca del tempo»: gli addetti potranno, con

spirito solidale donare ferie e permessi ai colleghi, mettendoli in «cassa comune» da cui

poi attingerà chi ha bisogno. L'accordo guarda inoltre ai papà, concedendo sette giorni di

permesso retribuito fino al quinto mese del pargolo e più in generale alle famiglie in

difficoltà, agevolando il part time c'è un congiunto portatore di handicap o un malato

oncologico.
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L'intesa vedrà attuata sul campo solo dopo il voto delle assemblee dei lavoratori, ma per

cogliere il nuovo clima a volte basta un indizio: la firma del contratto non è stata

annunciata all'alba, così da poter reclamare di aver combattuto anche nottetempo. E

anche questa è una novità.
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Carmelo Raffa

Banche, tagli al personale al Sud. La Fabi:
“In Sicilia più di 500 prepensionamenti”

Sempre più tagli di personale nelle Banche in Sicilia e nel Mezzogiorno.

La notizia viene da Carmelo
Raffa, coordinatore della Fabi Sicilia:”Le
Banche in Sicilia e nel Mezzogiorno
continuano a tagliare sportelli e posti di
lavoro. Unicredit, che aveva ereditato le
attività di Banco di Sicilia, BANCA di
Roma, Sicilcassa e Credito Italiano, non è
contenta di ciò che ha fatto sopprimendo
e cedendo decine e decine di sportelli e
tagliando circa duemila posti di lavoro.
Sembra che col nuovo piano industriale
voglia sopprimere nell’Isola oltre 50
sportelli e prepensionare oltre 500

lavoratori“.

Inoltre il coordinatore della Fabi provocatoriamente chiede:”Unicredit per la nuova
occupazione nel Mezzogiorno e nell’Isola che farà? Ciò che ha fatto in passato e cioè
assumere qualche mosca bianca che in termini pratici signi ca zero? A questo punto –
concludendo – è più che naturale che la battaglia sull’occupazione è la nostra battaglia e
come tale la condurremo  no in fondo“.
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Banche a Palermo: "Il fattore umano rimanga
al centro dei processi produttivi"

Economia

Filippo Virzì
05 gennaio 2020 12:02
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“U
Nota - Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo esterno. Questo

contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione di PalermoToday

n nuovo anno di passione attende il

capoluogo regionale - esordisce così Franco

Fasola Segretario dell’UGL-Unione Territoriale del

Lavoro di Palermo in merito alle prossime chiusure di

sportelli e sulle ricadute occupazionali”. “La funzione

sociale delle banche sul territorio palermitano -

aggiunge - come tale deve rimanere, la digitalizzazione

dilagante nei servizi bancari non deve sostituire l’opera indispensabile dei

lavoratori bancari, i quali devono rimanere al centro dei piani industriali,

siamo certi che i sindacati di categoria apriranno un nuovo umanesimo in un

settore sempre più all’avanguardia”. Il 2020 sarà un anno di svolta per i

bancari in vista dell'approvazione della nuova ipotesi d'accordo contrattuale da

parte dei lavoratori ed in particolare per la popolazione bancaria in Sicilia. “Le

Banche in Sicilia e nel mezzogiorno continuano a tagliare sportelli e posti di

lavoro. Unicredit, che aveva ereditato le attivita’ di Banco di Sicilia, Banca di

Roma, Sicilcassa e Credito Italiano, non e’ contenta di cio’ che ha fatto

sopprimendo e cedendo decine e decine di sportelli e tagliando circa 2 mila

posti di lavoro. Sembrerebbe che col nuovo piano industriale vorrebbe

sopprimere nell’Isola oltre 50 sportelli e prepensionare oltre 500 lavoratori”.

Lo dice Carmelo Raffa, coordinatore della Fabi Sicilia, che chiede

provocatoriamente: “Unicredit per la nuova occupazione nel mezzogiorno e

nell’isola che fara’? Cio’ che ha fatto in passato e cioe’ assumere qualche mosca

bianca che in termini pratici significa zero? A questo punto – conclude il

sindacalista della Fabi – e’ piu’ che naturale che la battaglia sull’occupazione e’

la nostra battaglia e come tale la condurremo fino in fondo”.
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BANCHE

3 Gennaio 2020, di Alessandra Caparello

Riqualificazione, formazione e assunzioni di under 35 è la ricetta del segretario

generale della Fabi Lando Maria Sileoni contro gli esuberi delle banche.

“Dopo la firma per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro, dobbiamo

ragionare, con le BANCHE, su un nuovo patto per l’occupazione nel settore”.

“Serve un progetto lungimirante volto a blindare l’occupazione in banca, con

cantieri per riconvertire e riqualificare il personale. La Fabi lo proporrà nei

dettagli alle altre organizzazioni sindacali dopo il 7 gennaio, auspicando una

intesa unitaria sull’argomento a cominciare dai piani industriali di UniCredit,

Deutsche Bank e Popolare di Bari: pretenderemo un importante numero di

assunzioni di giovani a fronte di uscite volontarie. In assenza di intesa con le

altre organizzazioni, la Fabi procederà da sola in questa battaglia a tutela

dell’occupazione del settore bancario.

Nelle banche, peraltro, manca anche una scuola per manager: gli attuali

amministratori delegati sono quasi vicini alla pensione e non c’è un gruppo

dirigente pronto a sostituirli.

Banche, la ricetta
della Fabi contro gli
esuberi: un nuovo
patto per
l’occupazione e una
scuola per manager
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In sostanza la Federazione autonoma bancari italiani  propone di stringere con

le banche un “nuovo patto per l’occupazione nel settore e la costituzione di

una scuola per manager”.

Le crisi nel settore bancario avute negli anni scorsi sono state gestite senza

particolari tensioni sociali grazie a due strumenti, il fondo esuberi e il fondo per

l’occupazione. Quest’ultimo, in particolare, ha consentito di far assumere, dal

2012 al 2019, 22.200 under35 consentendo un importante ricambio

generazionale.

In Europa dal 2012 sono stati persi oltre 450 mila posti di lavoro, il 70% dei quali

con licenziamenti. A lanciare l’allarme con il rischio che “ci sia una vera e propria

ecatombe” il segretario della Uilca, Massimo Masi. Tra le trattative più calde per

il 2020, la Uilca ricorda “la procedura per 6500 esuberi in UniCredit” ma anche il

rischio di “oltre 900 uscite nel piano di risanamento della Popolare di Bari” e i

“217 esuberi in Italia di Deutsche Bank”.
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L'OPINIONE

Perché BancaEtruria si ritrovò in una
“tempesta perfetta”?
Di Informarezzo -  3 Gennaio 2020   0

La crisi della nostra vecchia BancaEtruria venne risolta, come ben ricordiamo, con un

provvedimento di “risoluzione”, vennero cioè sacrificati i soldi degli azionisti e dei clienti che

possedevano le obbligazioni subordinate. Dopo la separazione della banca fra una parte

“bad” e una parte “buona”, questa venne messa all’asta, assieme ad altre tre banche dette

anch’esse “regionali”. Poi, l’intervento di UBI e siamo già all’oggi.

Ma oggi continuiamo a vedere come altre crisi bancarie (Popolare di Bari e Carige, ad

esempio) vengano per fortuna risolte in maniera molto meno violenta della nostra, con

giusti e doverosi interventi pubblici o del sistema bancario, tramite il Fondo Interbancario

di Tutela dei Depositi. Per non parlare di altri Paesi europei, che usarono e ancora usano

soldi pubblici per salvare le loro banche.

Nessuno parla più, per fortuna, di “bail-in”, anzi, anche in questi giorni abbiamo letto

autorevoli pareri sulla necessità di abolirla quella legge; una legge che venne applicata –

seppur in  maniera molto strana – per la piccola BancaEtruria che, evidentemente, non si

poteva (voleva?) salvare diversamente, non si poteva salvare come invece erano sempre

state salvate le banche prima, e come si sarebbero salvate anche dopo. Il presidente del

Fondo Interbancario Salvatore Maccarone (che si rese all’epoca disponibile a salvare

Etruria) ha definito il bail-in “gravoso, minaccioso, iniquo, sostanzialmente inutile”. Il

presidente dell’ABI-Associazione Bancaria Italiana Antonio Patuelli sostiene, non da oggi,

che va abolito, anche perché in contrasto con la nostra Costituzione.

Insomma, lo sconquasso del “caso Etruria” nei nostri territori e nel sistema bancario

nazionale, la gogna mediatica per i lavoratori e i processi a loro carico, nonché la fine

ingloriosa di una banca, si sarebbero potuti evitare benissimo, se solo qualcuno avesse

voluto.

Nell’interessante libro “Risoluzione di una crisi” (Bancaria Editrice, di vari autori e a cura di

Roberto Nicastro, ex presidente delle banche-ponte e ora vice presidente di UBI) si legge

che se la Commissione europea avesse consentito all’Italia di gestire le crisi delle 4 banche

utilizzando il Fondo Interbancario, non si sarebbe consumata una palese ingiustizia a
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danno dei possessori di obbligazioni subordinate, sottoscritte anche anni prima

dell’entrata in vigore del bail-in. Non solo, ma si legge pure che nelle 4 banche si è

assistito, nell’ambito delle procedure di risoluzione, a una sovrapposizione di competenze

tra le varie Autorità che hanno ingenerato conflitti e ritardi nell’assunzione delle decisioni.

Insomma, anche se serve a poco, non siamo più i soli a sostenere che per BancaEtruria,

tutto quello che non doveva succedere, accadde.

Ma ancora non è tardi per capirci qualcosa di più.

 

Fabio Faltoni, sindacalista in UBI Banca e segretario provinciale coordinatore della FABI
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